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1. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

     a)   INTRODUZIONE  (Evoluzione e modificazioni del gruppo classe nel triennio,   connotazioni particolari …)

Nell’anno scolastico 2009/10 la classe terza era composta da 22 alunni ( in quanto articolata essendo formata da un corso turistico ed uno di ricevimento), che si univano nell’area comune per poi dividersi nelle materie dell’area di indirizzo. 

Quattro alunni non vengono ammessi all’esame di qualifica ed un alunno non si iscrive alla classe successiva.

Al quarto anno si è aggiunta un’alunna ripetente, due alunni si sono ritirati nel corso del primo quadrimestre e due alunne non sono state ammesse al quinto anno.

L’attuale classe si compone di quindici alunni frequentanti ( dieci femmine e cinque maschi), di cui due provenienti da due quinte turistiche dell’anno precedente in quanto non ammessi agli esami.

Un altro alunno che aveva interrotto gli studi in quinto, alcuni anni fa, si è iscritto ma ritirato nel corso dei primi mesi di scuola.

Un alunno infine segue la programmazione curricolare con obiettivi minimi ed usufruisce di un insegnante specializzato.

La classe si presenta complessivamente motivata e attivamente partecipe al dialogo, ciò ha consentito di impostare e condurre a termine un proficuo lavoro, che ha visto una crescita degli alunni sul piano personale e culturale. 

In merito al comportamento si segnala un atteggiamento decisamente corretto, nel contesto di una prevalente disponibilità alla collaborazione con i docenti.
Nel complesso si può affermare che gli obiettivi didattici e formativi siano stati raggiunti e che il profitto, progressivamente migliorato nel triennio, raggiunge un livello mediamente discreto. Le conoscenze e le competenze iniziali si sono progressivamente affinate e potenziate. Alcuni studenti hanno sviluppato un metodo di studio autonomo e spinti da una forte motivazione tendono ad approfondire gli argomenti ; altri invece, pur dimostrando volontà non hanno consolidato le competenze di rielaborazione personale.

Gli alunni hanno frequentato regolarmente e con assiduità.

.
   b)     LA CLASSE 5° E
Nominativi degli alunni  e lavori interdisciplinari svolti

tesine

	AUDIZI LUCREZIA
	ROMA

	CANJEA NADEJDA
	ALLA SCOPERTA DEL MAGHREB

	CAPOCCI GIULIA 
	JIM MORRISON, COME UN POETA MALEDETTO

	CAPOTOSTI LORENZO
	HARD ROCK CAFE

	CZMIEL MAGDALENA ANNA
	LA CRISI DEL ‘29

	DHAMO KRISTI
	IL GIAPPONE

	GAMMARI SARA
	IL PERù: TRA STORIA E MODERNITà

	KAUR AMANDEEP
	INCREDIBLE INDIA

	KUSHNIRYK VALERIYA
	I CENTRI BENESSERE

	LAUDI NICO
	IL SIMBOLISMO

	LUNARDI EDOARDO
	LA SECONDA GUERRA MONDIALE

	PALUMBO DANIELA
	VIAGGIO COME FUGA DALLA REALTà

	PRIMI ALESSANDRO
	CULTURA SAMURAI

	RASI VALERIA 
	LA PUBBLICITà E LA SUA EVOLUZIONE

	VENTURINI ELENA 
	LA MODA


  c)     IL CONSIGLIO DELLA CLASSE   5° E 

	Nome e cognome dei docenti
	Disciplina
	totale ore curricolari

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	

	1. MARIOTTI CARLA
	ITALIANO
	3

	2. MARIOTTI CARLA
	STORIA
	2

	3. FABRETTI ANTONIETTA
	LINGUA INGLESE
	3

	4. RIVERUZZI ELISABETTA
	LINGUA FRANCESE
	3

	5. CARRIERI GIAMPAOLO
	MATEMATICA
	3

	6. BELLELLI ANTONELLA
	STORIA DELL’ARTE

 E DEI BENI CULTURALI
	2

	7. CURTI ALESSANDRA
	GEOGRAFIA TURISTICA
	2

	8.  DE GIORGIS  LAURA
	ECONOMIA E TECNICA DELL’AZIENDA TURISTICA
	6

	9. MARINOZZI EDI
	TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE
	2

	10. BRONZETTI PAOLA
	EDUCAZIONE FISICA
	2

	11. CLEMENTE FILOMENA
	LABORATORIO DI RICEVIMENTO
Laboratorio di ricevimento ( 2 ore in compresenza con Economia e Tecnica dell’azienda turistica; 1 ora in compresenza con Tecniche di comunicazione e relazione)
	3

	12. BOLLONI SIMONETTA
	RELIGIONE
	1

	13. PACIFICI LUCA
	DOCENTE SPECIALIZZATO
	9


1 Questa scheda fornisce alla commissione informazioni sul gruppo di docenti della classe e ​sui tempi di insegnamento rispetto al monte ore totale. È possibile fare un conto del totale molti​plicando 30 o 33 settimane per il numero di ore settimanali.

d) PROFILO PROFESSIONALE DELL’INDIRIZZO

Tecnico dei servizi turistici

E’ una figura del quadro intermedio di secondo livello la cui professionalità trova destinazione occupazionale negli enti e nelle imprese di piccole e medie dimensioni impegnate nell’orientamento della domanda e della qualificazione ed articolazione dell’offerta dei servizi nel comparto turistico.

Le aree di produzione dei servizi turistici che rappresentano l’ambito di riferimento obbligato dell’intervento formativo sono:

- individuazione e vendita del prodotto turistico, con particolare riferimento a quello esterno al territorio;

- valorizzazione e vendita del prodotto turistico esistente sul territorio, prevalentemente attraverso un servizio rivolto alla persona;

- valorizzazione dei servizi turistici attraverso la preparazione e l’organizzazione del prodotto turistico ed il controllo della sua rilevanza in termini economici.
2. PERCORSO FORMATIVO SEGUITO DALLA CLASSE

     a)   Obiettivi trasversali effettivamente raggiunti (conoscenze, competenze, abilità)

    b)    Obiettivi formativi: 

 - Sono corretti nei rapporti interpersonali.

 - Conoscono ed accettano i principi che regolano il vivere sociale.

 - Rispettano le regole e  gli impegni.
Obiettivi cognitivi:

 - Possiedono discrete conoscenze del fenomeno turistico.

 - Comprendono e producono testi orali e scritti in modo più che sufficiente.

 - Utilizzano i linguaggi specifici in modo semplice e corretto.

Obiettivi operativi: 

 -Possiedono abilità di studio autonome.

 -Hanno acquisito soddisfacenti  capacità di adeguarsi alle situazioni       

  soprattutto nell’ambito pratico.
Contenuti / argomenti di carattere pluridisciplinare:

Roma barocca :

Materie coinvolte: francese , inglese, storia dell’arte.

Città d’arte:

Materie coinvolte: inglese, francese, storia dell’arte.

Stati Uniti :
Materie coinvolte: inglese,geografia.
Popoli e religioni:

Materie coinvolte:religione, italiano, storia.

Economia di comunione:

Materie coinvolte: religione , economia.

Il Marketing e la sua comunicazione:

Materie coinvolte: economia, tecniche di comunicazione e relazione.

    c)   Area di professionalizzazione: alternanza scuola-lavoro:

Nell’ambito degli obiettivi generali della formazione di giovani finalizzata all’occupazione, il progetto intende realizzare attività formative per ampliare ed orientare  il percorso professionale degli allievi. 

Il progetto si è concretizzato  con lo sviluppo della fase di “alternanza scuola  - lavoro” svolta presso le  principali agenzie turistiche e strutture alberghiere del territorio, inoltre, sono state svolte attività di accoglienza in occasione di eventi congressuali.
Il progetto ha fornito un ampliamento delle conoscenze per ciò che riguarda la gestione delle dinamiche di gruppo ed interpersonali, la gestione delle variabili, dell’industria del turismo, la tecnica del turismo, la tecnica dei trasporti ed un approfondimento della terminologia in lingua inglese e francese.
3. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  

· Simulazioni 1ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	2 simulazioni 1° prova  e relativa griglie di valutazione, tutte le tipologie ministeriali


· Simulazioni 2ª prova e relative griglie di valutazione (numero delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	2 simulazioni 2° prova  e relativa griglia di valutazione


· Simulazioni 3ª prova e relative griglie di valutazione (numero e tipologia delle prove effettuate ed eventuale motivazione delle scelte)

	2 simulazioni 3° prova e relativa griglia di valutazione tipologia B+C

Materie coinvolte: francese, geografia, matematica , inglese. 


· Simulazione del colloquio d'esame (a campione) e relativa griglia di valutazione (modalità di conduzione del colloquio – osservazioni)
	Non è stata effettuata simulazione


Si allegano i testi delle prove somministrate e le griglie di valutazione utilizzate.

4. ALLEGATI  

a) Programmazione annuale del consiglio di Classe
b) Percorsi formativi disciplinari
c) Simulazione prove d'esame (testi) e griglie
d) Criteri e griglie di valutazione del Consiglio di Classe
e) Certificazione delle competenze (lingue straniere e ECDL)
f) Verbale dello scrutinio finale

Il Consiglio di Classe:

	DOCENTE
	DISCIPLINA
	FIRMA

	14. MARIOTTI CARLA
	ITALIANO
	

	15. MARIOTTI CARLA
	STORIA
	

	16. FABRETTI ANTONIETTA
	LINGUA INGLESE
	

	17. RIVERUZZI ELISABETTA
	LINGUA FRANCESE
	

	18. CARRIERI GIAMPAOLO
	MATEMATICA
	

	19. BELLELLI ANTONELLA
	STORIA DELL’ARTE

 E DEI BENI CULTURALI


	

	20. CURTI ALESSANDRA
	GEOGRAFIA TURISTICA
	

	21.  DE GIORGIS  LAURA
	ECONOMIA E TECNICA DELL’AZIENDA TURISTICA
	

	22. MARINOZZI EDI
	TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE
	

	23. BRONZETTI PAOLA
	EDUCAZIONE FISICA
	

	24. CLEMENTE FILOMENA
	LABORATORIO DI RICEVIMENTO
	

	25. BOLLONI 
	RELIGIONE
	

	26. PACIFICI LUCA
	DOCENTE SPECIALIZZATO
	


Terni, 15 MAGGIO 2012

                                                                                       Il Dirigente Scolastico










         Prof. Giuseppe METASTASIO











	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _____Mariotti Carla________________________docente della  classe____VE_______
per la disciplina ____Italiano________________________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età del Realismo: il Verismo e l’opera di Verga

Letture: alcuni brani tratti dai Malavoglia
Le Novelle: La roba; La lupa.
	buono

	Il Romanzo naturalista: caratteristiche.
	discreto

	La poesia simbolista
	discreto

	C. Baudelaire: biografia ed opere.

Letture: Albatros.
	sufficiente

	I poeti maledetti: Verlaine – Rimbaud.
	sufficiente

	Decadentismo – Estetismo  - Nichilismo
	buono

	Il Crepuscolarismo: G. Gozzano: La signorina Felicita.
	sufficiente

	G. Pascoli: biografia, opere e poetica.

Letture: Il Fanciullino. Da Myricae “Lavandare”, “Novembre”. Da I Canti di Castelvecchio “Il Gelsomino notturno
	buono

	G. D’Annunzio: biografia, opere e poetica.

Letture: Il Piacere. Da Laudi… “La pioggia nel pineto”.
	buono

	Le avanguardie storiche: Marinetti e il Manifesto del futurismo.
	discreto

	La narrativa del primo novecento: il Romanzo in Europa.
	discreto

	Italo Svevo: biografia ed opere.

Letture: La coscienza di Zeno.
	buono

	Luigi Pirandello:biografia ed opere

Letture: Il fu Mattia Pascal. Novelle: La patente; Il treno ha fischiato.
	buono

	La lirica ermetica

G. Ungaretti: biografia ed opere.

Letture: da Allegria: “Veglia”, “Soldati”, “Fratelli”, “Mattina”.
	buono

	S. Quasimodo: biografia ed opere.

Letture: da Giorno dopo Giorno “Alle fronde dei salici”, da Acqua e terre “Ed è subito sera…”
	buono

	U. Saba: biografia ed opere.

Letture: da Il Canzoniere “Teatro degli Artigianelli”, “Città vecchia”
	buono

	E. Montale: biografia ed opere.

Letture: da Ossi di Seppia “I limoni”,”Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato” da Le Occasioni “Ti libero la fronte dai ghiaccioli” ”La casa dei doganieri”  da La bufera “La bufera” da Satura “Ho sceso dandoti il braccio”.


	buono


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale - Lettura in classe - Laboratorio di scrittura - Lavori di gruppo - 


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo - Materiale didattico fornito dall’insegnante - Materiale audiovisivo e informatico - Uscite didattiche 


Libro Di Testo

	Moduli e percorsi di letteratura italiana ed europea – Vol. II – Nuova Italia – Marta Sambugar, Gabriella Salà


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  4__ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 132_ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 97   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Il tempo dedicato alle verifiche orali e scritte è stato finalizzato all’approfondimento delle tematiche proposte e come occasione utile per sollecitare interventi.

	Tenuto conto degli obiettivi da raggiungere, molta importanza è stata data alla capacità di analizzare e sintetizzare i testi letterari, con particolare attenzione all’aspetto tematico, retorico e stilistico.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  3____________   prove scritte tradizionali

· n.  2_____________ prove orali tradizionali

· n.  ____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  ____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n.  2_____  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso discreto.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_15/05/2012_
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. _______Mariotti Carla________________________docente della  classe______VE_____
per la disciplina _____________Storia_______________________


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	L’età dell’Imperialismo: Gran Bretagna, Francia, la conquista dell’Africa e dell’Asia, nuove potenze imperialistiche
	discreto

	L’Italia liberale e i governi di destra e di sinistra.
	discreto

	L’Italia crispina, l’Italia giolittiana. 
	discreto

	La Grande Guerra: la Belle Epoque, lo scoppio della guerra, L’Italia di fronte alla guerra, gli ultimi anni del conflitto.
	buono

	La Rivoluzione Russa: il crollo del potere zarista, la Rivoluzione d’ottobre.
	buono

	L’Europa dopo la guerra. Il biennio rosso in Italia, la crisi dello stato liberale
	buono

	Tra le due guerre: gli U.S.A. e la crisi del 1929. 
	discreto

	La nascita della dittatura fascista.
	buono

	L’U.R.S.S.: da Lenin a Stalin.
	buono

	L’avvento del Nazismo.
	buono

	La Seconda Guerra Mondiale: la crisi delle potenze democratiche, lo scoppio della guerra, le prime fasi, l’Italia della non belligeranza e l’entrata in guerra, la battaglia d’Inghilterra, l’invasione dell’Unione Sovietica, l’entrata in guerra degli Stati Uniti.
	buono

	La disfatta dell’asse, la Resistenza, la Shoah.
	buono

	L’Italia Repubblicana, il miracolo economico, il sessantotto italiano, gli anni settanta e ottanta.
	discreto

	Le origini della guerra fredda
	discreto

	Il disgelo: la svolta di Kruscev. La primavera di Praga.
	discreto

	Il muro di Berlino
	discreto

	La guerra del Vietnam.
	discreto


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale - Lettura in classe - Laboratorio di scrittura - Lavori di gruppo -


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo - Materiale didattico fornito dall’insegnante - Materiale audiovisivo e informatico - Uscite didattiche


Libro Di Testo

	Tutto è Storia Vol. II


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  2___ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 __ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.  50    ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Nel valutare si è tenuto conto non solo dell’impegno, della partecipazione al dialogo e del profitto, ma anche del senso di responsabilità, delle capacità valutative e del linguaggio.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. 2_____________ prove orali tradizionali

· n. 1____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso discreto.

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data_15/05/2012_
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della  prof. FABBRETTI ANTONIETTA docente della  classe 5ET

per la disciplina LINGUA INGLESE


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).
	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff.

Solo cenni

	Cruise holiday
	Buono

	Alaska cruising


	Discreto

	Mediterranean cruise
	Buono

	Spa resorts
	Discreto

	Business tourism
	Buono

	The Grand Tour
	Buono

	The Eternal City
	Buono

	Rome: history and culture
	Buono

	Sights of Ancient Rome
	Buono

	St. Peter's Basilica
	Discreto

	Baroque Rome: Bernini and Borromini
	Buono

	Rome squares and fountains
	Buono

	Venice: history of the ciy
	Buono

	Sights of Venice
	Buono

	Florence: history of the city
	Buono

	Sights of Florence
	Buono

	Siena
	Buono

	Capri
	Buono

	New York City: short history
	Discreto

	New York City: main sights
	Buono


METODI UTILIZZATI:

	Risposte a domande, formulazione di questionari, sintesi ed esposizione degli argomenti, prove strutturate e semimistrutturate.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	 Libro di testo, fotocopie, materiale dal web.


Libro Di Testo

	TRAVEL MATE


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 84  ore.

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	      Nella valutazione si è tenuto conto, oltre ai risultati oggettivi delle verifiche scritte e orali,dell'impegno dell'alunno e della sua disponibilità a mobilitare le proprie risorse partecipando anche proficuamente all'attività scolastica. Perciò la valutazione finale tiene conto non solo dei progressi ottenuti in ambito di conoscenze, competenze e capacità ma anche dell'interesse per la materia, della puntualità e la cura nello svolgere i compiti assegnati.



STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 4  prove orali tradizionali

· n. 5 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di  III prova 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso DISCRETO.

Allegati:

· esemplificazione delle simulazioni di III prova.

	Data15/05/2012
	Firma del docente

Antonietta Fabbretti




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del Prof .         Riveruzzi Elisabetta                       docente della  classe 5° E

per la disciplina         Francese


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI: 

Descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti, ed eventualmente il tempo complessivo, in ore dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica.

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/sufficiente.

Solo cenni

	Présentations touristiques :

De villes, de régions ,d’hôtels , de villages  touristiques

Organisation de séjours à la mer, à la montagne etc….


	Discreto



	Itinéraires et programmes de voyages en Italie en France à l’étranger .

Présentation de villes :

Rome, Florence, Paris.


	Buono



	Régions :  Provence, Côte d’Azur, Alsace, Normandie, Bretagne.
	Buono

	Ile de France : Paris et ses monuments.
	Discreto

	La France administrative.

Le gouvernement ,le Président de la République, les éléctions.
	Sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Metodo funzionale comunicativo

Lezione frontale

Sviluppo delle competenze testuali

Uso costante della lingua straniera

Utilizzo delle nuove tecnologie




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libri di testo 

Videocassette

Documenti autentici

Cd Rom

Internet


LIBRI DI TESTO

· Envoyé spécial , Décryptez le tourisme.
SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 2 quadrimestri

I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a)
 n. 3 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) 
n. 99 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:


n.90ore

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

Verifiche formative e sommative sia orali che scritte

Prove strutturate

Brevi interventi o lavori svolti 

Livelli di partenza e miglioramenti ottenuti

STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

· n.  4 prove scritte di comprensione del testo con domande aperte, vero/ falso,scelta multipla.

· n.  2 prove scritte simulazione terza prova  tipologia B+C
· n. 6  prove orali 
OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Competenze :

· linguistico comunicative

· specifiche di indirizzo

Il profitto è nel complesso  discreto
	Data      15/05/2012
	Firma del docente

____________________________________



	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   ____________________________


PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

A cura del prof. Carrieri Giampaolo                 docente della classe 5E

Per la disciplina :  Matematica

CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI

	Contenuto disciplinare sviluppato
	Livello di approfondimento:

buono/discreto/sufficiente./solo cenni

	Funzioni reali di variabili reali, intervalli, intorno

Di un punto
	Discreto

	Determinazione dell’insieme di esistenza di

Una funzione
	Buono

	Limiti: definizione di  limite di una funzione in

un punto
	Sufficiente

	Operazioni con i limiti
	Cenni

	Calcolo dell’esistenza degli asintoti orizzontali

   e verticali di una funzione
	Discreto

	Definizione di continuità  di una funzione in

un punto
	Sufficiente

	Punti di discontinuità (1°-2°-3° specie )


	Discreto

	Derivata di funzioni: rapporto incrementale


	Discreto

	Significato geometrico della derivata


	Buono

	Regole di derivazione


	Discreto

	Derivate di alcune funzioni elementari

Operazioni con le derivate
	Discreto

	Derivate successive


	Discreto

	Relazione tra derivabilità e continuità


	Cenni

	Funzioni crescenti e decrescenti in un punto

Regola De l’Hộpital 
	Sufficiente

	Concavità convessità e flessi


	Sufficiente

	Lettura e costruzione del diagramma di una funzione con l’aiuto delle regole fin qui affrontate  
	sufficiente


METODI UTILIZZATI

	Durante l’intero anno scolastico nell’esame di ogni argomento si è sempre tentato il coinvolgimento dell’intera classe, cercando, ove possibile, riferimenti concreti più adatti alle nuove problematiche.

Si è posta particolare attenzione all’aspetto applicativo svolgendo in classe un gran numero di esercizi, mirando in tal modo ad aiutare la comprensione e successivamente l’attività di studio individuale a casa.

I diversi argomenti sono stati introdotti facendo spesso riferimento all’obiettivo finale che è quello di riuscire ad interpretare e rappresentare graficamente una funzione sul piano cartesiano. L’aspetto della pura teoria è stato in parte trascurato per privilegiare piuttosto quello  applicativo, ove spesso si è anche fatto ricorso a potenziare le modeste capacità di calcolo presente ancora in alcuni alunni.

Le funzioni affrontate in prevalenza sono state quelle algebriche e quelle razionali fratte con alcuni casi di funzioni irrazionali.


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI

	Nella prevalenza dei casi si è utilizzata la lavagna tradizionale per lo svolgimento degli esercizi e per la rappresentazione grafica delle funzioni.

Il riferimento al libro di testo è stato continuo, anche se nella progressione degli esercizi si sono incontrate crescenti difficoltà a causa del passaggio repentino ad applicazioni più complesse .

Per organizzare meglio il lavoro e per avere un quadro riassuntivo della sequenza degli argomenti, si è spesso sollecitato l’uso degli appunti che, specialmente per i più attenti, è risultato un valido riferimento dell’intero programma svolto.




SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

	Tutte le lezioni sono state svolte in  aula tradizionale,  con un percorso formativo della durata di

65 ore ( fino al 15/5/2012 )


CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

	I criteri di valutazione adottati sono stati quanto più possibile oggettivi e ponderati, mirando ad attribuire diversi pesi ad ogni elemento che ha caratterizzato  la verifica scritta. La verifica orale, invece è stata valutata sulla autonoma capacità di calcolo e utilizzo corretto dei nuovi strumenti matematici utili per affrontare  i quesiti proposti.


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

N.  2 
prove scritte tradizionali.         ---  N. ¾ prove orali tradizionali;

N. 2     prove strutturate e/o semistrutturate  (a risposte aperte e/o chiuse) monodisciplinari

OBIETTIVI RAGGIUNTI

	Gli obiettivi principali verso i quali  ci si è diretti, sono stati quelli di favorire una facile lettura ed interpretazione  di un grafico, deducendo i punti critici di una funzione, i suoi punti di discontinuità, di massimo e di minimo, di andamento crescente o decrescente ecc., sfruttando ed applicando quanto studiato per i limiti e per le derivate.

Naturalmente molti esempi sono stati volutamente trascurati sia a causa della loro difficoltà di calcolo, ma spesso per la diffusa carenza delle corrette basi della matematica presenti in un gruppo di alunni.

Il profitto è stato mediamente quasi sufficiente con alcune punte di buono nella preparazione globale.


Data         15/05/2012                                                                  

	             Firma del docente




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della prof.ssa  ANTONELLA BELLELLI

     docente della classe  V sez. E

per la disciplina  STORIA DELL’ARTE E DEI BENI CULURALI


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato
	Livello d’approfondimento:

buono/discreto/suff./solo cenni

	La pittura veneta del ‘400: Giovanni Bellini e Andrea Mantegna – ore 2 
	cenni

	L’arte del Cinquecento. Leonardo, la ricerca scientifica e l’espressione del sentimento (L’ultima cena, Madonna col Bambino e Sant’Anna, La Gioconda). Michelangelo e il valore etico del fare artistico (la Cappella Sistina; il Tondo Doni); la tecnica del non finito (i Prigioni); Michelangelo architetto (la cupola di San Pietro, Piazza del Campidoglio, la sagrestia nuova di san Lorenzo,) La ricerca estetica e idealizzante di Raffaello (Madonna del Cardellino, Deposizione Baglioni, Stanze Vaticane) 

Bramante , tempietto di San Pietro in Montorio

La cultura veneta:  Giorgione,  pala di Castelfranco, La tempesta, I tre filosofi; Tiziano, L’Assunta

Le ville palladiane, Palladio a Vicenza – ore 20
	buono

	Caratteri generali del Manierismo. Rosso Fiorentino (La Deposizione di Cristo) Pontormo (Trasporto di Cristo), Parmigianino (La Madonna col collo lungo) Giambologna (Ratto della sabina) – ore 6
	sufficiente 

	L’innovazione caravaggesca: il realismo e l’uso simbolico della luce 

 (La canestra di frutta; le opere della Galleria Borghese; le cappelle Cerasi e Contarelli) – ore 5
	discreto

	Roma barocca. Caratteri generali dell’arte nel sec. XVII. Il Barocco linguaggio di propaganda, contesto politico e storico. L’architettura barocca: G.L. Bernini e F. Borromini (il colonnato di San Pietro; San Carlino alle quattro fontane, Sant’ Andrea al Quirinale). La scultura barocca ( Bernini, David,  La Fontana dei fiumi, Estasi di Santa Teresa, Apollo e Dafne, il baldacchino di San Pietro). La pittura barocca, caratteri generali A. Pozzo, Il Trionfo del nome di Gesù – ore  13
	buono

	Il Realismo: caratteri generali (G.Courbet, Le vagliatrici di grano,  Funerali ad Ornans; - ore 2
	sufficiente

	Il Modernismo, La secessione viennese, Antoni Gaudì a Barcellona; lo sviluppo delle arti applicate –ore 3
	sufficiente


METODI UTILIZZATI:

	Il metodo maggiormente utilizzato è stato quello della lezione frontale; lezione dialogata con confronti e collegamenti tra diversi argomenti della disciplina ed interdisciplinari Il metodo per induzione è stato utilizzato per stimolare le capacità di analisi e critiche del prodotto artistico. 




MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo

Audiovisivi

Riviste specialistiche


Libro Di Testo

	Libro di testo: G. Dorfles. C. Dalla Costa, M. Ragazzi, Lineamenti di storia dell’arte, Atlas vol.2


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula scolastica


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 53   ore al 15 maggio
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Si allega griglia di valutazione della disciplina, utilizzata nelle prove orali e per calibrare la valutazione a punteggio delle verifiche scritte disciplinari


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· discussioni aperte

· n. 3 prove orali tradizionali

· n. 1 prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è mediamente più che sufficiente. Gli alunni esprimono i contenuti in un linguaggio semplice e corretto, hanno conoscenze complete ma poco approfondite degli argomenti, operano collegamenti in maniera corretta
Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

· griglia di valutazione

	Data   15 maggio 2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. ssa CURTI ALESSANDRA docente della classe 5 E
per la disciplina GEOGRAFIA TURISTICA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff.

Solo cenni

	SVILUPPO E  SOTTOSVILUPPO
· Una terminologia in continua evoluzione

· Le regioni del Nord e del Sud del mondo

 Gli indicatori dello sviluppo:

· ISU, PIL  per abitante, Speranza di vita e fattori che la determinano.

 Le cause del sottosviluppo:

· cause geografiche, storiche,economiche, demografiche, socio-politiche.

 La globalizzazione

· Concetto, fattori condizionanti, conseguenze.

 Lo sviluppo sostenibile
- Concetto, tappe. Il rapporto popolazione risorse.

-  Il turismo sostenibile.  Il patrimonio dell’umanità.

- L’ONU
 
	Buono

	  BACINO DEL MEDITERRANEO

· Morfologia, clima.

· La cultura araba
  EGITTO

   Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, clima , ambiente desertico

· caratteri economici

 Notizie storiche : gli eventi più significativi del passato al fine di comprendere le testimonianze archeologiche, artistiche e culturali ; gli eventi recenti che evidenziano il ruolo geopolitico dell’Egitto.

Il turismo 

· Livello di sviluppo ; fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche dei luoghi faraonici, del Cairo e del Mar Rosso.

 MAROCCO
  Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· caratteri economici.

Notizie storiche 

 Il turismo 

· Livello di sviluppo ; fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche .

· Le capitali imperiali.

	  Buono

Buono


	IL NORD AMERICA
IL territorio

  Morfologia, idrografia, aree climatiche e biomi.

 STATI UNITI
Il paesaggio

· Le grandi regioni geografiche e i loro aspetti naturali e antropici

· Il melting Pot e la società americana.

· I fattori del grande sviluppo economico.

Notizie  storiche

Gli eventi più significativi : la colonizzazione, l’indipendenza, dalla guerra di secessione  all’imperialismo attuale.

Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche 

·  I parchi naturali.

· New York, Las Vegas, Los Angeles.


	Buono



	AMERICA LATINA

Il paesaggio.

Il territorio e l’idrografia,

Le aree climatiche e i biomi.

La popolazione, le lingue e le religioni.

AMERICA CENTRALE

· La storia : le antiche civiltà e gli effetti della colonizzazione

· L’area caraibica : caratteri generali. 

CUBA

Il paesaggio : morfologia e clima

Notizie storiche : principali eventi dalla colonizzazione alla rivoluzione castrista.

· L’economia prima e dopo la rivoluzione.
Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche .


	Buono

Buono

Buono



	ASIA
La regione indiana :

· Un’area tra passato e presente

· Le religioni dell’India : induismo e buddismo

UNIONE INDIANA
  Il paesaggio

· morfologia,  idrografia, climi e ambienti.

· Caratteri economici ; le cause della povertà e i fattori dello sviluppo.

Notizie storiche: la dominazione inglese e le conseguenze economico- sociali ; l’indipendenza .

Il turismo

· livello di sviluppo, fattori favorevoli e limiti.

· Le principali attrattive turistiche naturali e antropiche


	Discreto



	MALDIVE

  Il paesaggio : gli atolli, la vegetazione, il clima.

                        Caratteri economici

   Cenni  storici

 .Il turismo :

· livello di sviluppo e  principali attrattive turistiche.

· Le  regole per limitare l’impatto ambientale e culturale.

· Fattori favorevoli e limiti.


	Buono




METODI UTILIZZATI:

	Prevalentemente lezione frontale aperta al dialogo in classe.

	Guida alla lettura, all'analisi, alla schematizzazione e alla sintesi.

	Guida al ragionamento attraverso l’individuazione dei rapporti di causa-effetto  tra i  fenomeni geografici, economici e turistici e attraverso l’analisi confronto. 

Guida al collegamento interdisciplinare e multidisciplinare.

	. Guida all'uso della carta geografica e all’orientamento nello spazio.

	Soste di rinforzo e recupero


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo,

 fotocopie,

 schemi alla lavagna.

Audiovisivi .

	


Libro Di Testo

	Corradi – Morazzoni.   GEOTOUR  Geografia turistica e dei beni culturali dei paesi extraeuropei,  Markes

	


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Le lezioni si sono tenute esclusivamente in aula.

	


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali 

b) n 66 ore annuali

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n 55 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Per la valutazione si è tenuto conto dei seguenti parametri: frequenza, partecipazione, interesse, impegno e profitto, tenendo sempre presente, per ciascun alunno, la situazione di partenza e la progressione dell’apprendimento.

	Per le prove scritte si sono adottati i criteri conformi alla griglia di valutazione concordata nella riunione per materia e dal Collegio docenti. 

	 Nelle verifiche orali si è valutata la conoscenza degli argomenti ,la competenza espressiva e di orientamento nello spazio,la capacità di ragionamento e di collegamento.

	


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati per ogni quadrimestre:

· n. 1-2 prove orali tradizionali

· n. 1-2 prove scritte  semistrutturate

· nel  2° quadrimestre n° 2 simulazioni della terza prova d'esame.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Comportamentali

Il comportamento è stato sempre corretto e basato sul dialogo e il rispetto reciproco.

L’interesse per la disciplina è stato buono, la partecipazione all’attività didattica è stata attenta e, in alcuni casi, attiva e propositiva.  La frequenza è stata regolare per la maggior parte della classe.

L’impegno, in genere costante,ha contribuito a migliorare il metodo di studio e il profitto.

Cognitivi

La conoscenza degli argomenti è mediamente più che discreta.

L'orientamento nello spazio è   adeguato .

Le competenze espressive e rielaborative sono mediamente discrete.

	Terni, 18/05/2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. DE GIORGIS LAURA  docente della  classe V E

per la disciplina ECOMONIA E TECNICA TURISTICA


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	LA GESTIONE  FINANZIARIA : FONTI DI  FINANZIAMENTO 

                                                                                                           ORE   32                                         
	BUONO

	LA GESTIONE  AMMINISTRATIVA 

                                                                                                      ORE  8                
	DISCRETO

	BILANCIO D’ESERCIZIO E SCRITTURE DI ASSESTAMENTO 

 
              ORE 34
	BUONO

	IMPOSTE: IRES, IRPEF, IRAP 



             ORE  15 
	DISCRETO

	ANALISI DI BILANCIO: INDICI


             ORE  28  
	BUONO

	MARKETING  DELLE IMPRESE TURISTICHE


            ORE  20
	BUONO

	LA GESTIONE STRATEGICA: BUSINESS PLAN


            ORE  17
	BUONO

	IL BUDGET 


             ORE  29
	BUONO

	LEGISLAZIONE TURISTICA                                                           ORE    6
	DISCRETO

	
          TOTALE      ORE  189
	


METODI UTILIZZATI:

	LEZIONE FRONTALE, LEZIONE INTERATTIVA,LAVORO DI GRUPPO, GRAFICI  E SCHEMI RIASSUNTIVI ALLA LAVAGNA ,APPUNTI CON COMMENTI DEI RAGAZZI,ESERCIZI GUIDATI SUL QUADERNO


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	LIBRO DI TESTO, ESERCITAZIONE APPROFONDITE ALLA LAVAGNA, SIMULAZIONI DI CASI REALI, QUESTIONARI E TEST DI VERIFICA,INTERROGAZIONI DAL POSTO  RIEPILOGATIVE


Libro Di Testo

	L'ORERATORE TURISTICO DI MARIO FLORES  , CASA EDITRICE "SCUOLA AZIENDA"


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	AULA SCOLASTICA,AUDITORIUM PER CONFERENZE  SU ARGOMENTI SPECIFICI 


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  6 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  198 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.   189  ore. al 09/06/12
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	SI ALLEGANO GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE SCRITTE ED ORALI. 


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n. 6 prove scritte tradizionali

· n. 4 prove orali tradizionali

· n. / prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. / prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. 2  simulazioni di  II  prova 

· n.  /  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . /  altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso discreto. La classe, partendo da un buon grado di preparazione ,  nel corso dell'anno scolastico, grazie all'impegno costante, ha raggiunto mediamente un adeguato metodo di studio e un livello di preparazione soddisfacente.

	Data 15/05/2012
	Firma del docente

	
	VISTO per adesione i rappresentanti di classe

                                   ____________________________

                                   _____________________________


	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura della prof.ssa MARINOZZI EDI docente della  classe 5E
per la disciplina TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE   



	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	LA COMUNICAZIONE SOCIALE 

Caratteristiche della comunicazione di massa: definizione; i mezzi di comunicazione di massa; la radio; la televisione; il messaggio televisivo;  il telefono. I giornali: cosa sono; classificazione della stampa quotidiana; come è fatto un quotidiano; la prima pagina; i titoli; gli articoli; le pagine interne; di chi sono i giornali. Internet: come nasce; come si sviluppa; il WWW; i motori di ricerca; i portali; l’evoluzione tecnica; la comunicazione in internet; l’utilizzo di internet per scopi commerciali.

	BUONO



	LE RELAZIONI INTERPERSONALI

Atteggiamenti specifici che determinano la relazione: bisogni e motivazioni; come viene stimolato il bisogno; il comportamento è espressione del bisogno; i vincoli al soddisfacimento dei bisogni; le motivazioni e i comportamenti individuali; scoprire i bisogni dal comportamento; la motivazione all’ascolto. La relazione con l’interlocutore: la sintonia con l’interlocutore; l’analisi del comportamento nella relazione; chi è l’interlocutore; adeguarsi alla personalità dell’interlocutore. Convenzioni e regole relazionali: caratteristiche della comunicazione di gruppo; le tecniche per comunicare a un gruppo. 

	BUONO

 

	LA COMUNICAZIONE AZIENDALE

Il fattore umano in azienda: le relazioni umane all’interno dell’azienda; le relazioni pubbliche; l’organizzazione delle PR. I flussi di comunicazione aziendale: comunicazioni di tipo verbale; comunicazioni scritte. Marketing e comunicazione aziendale: concetto di marketing; il marketing relazionale. L’immagine aziendale: cosa è; segni che identificano l’immagine; ciò che è e ciò che dice di essere l’azienda; stimoli che creano l’immagine; i memi. La comunicazione d’impresa: l’impresa che comunica; diverse tipologie di comunicazione d’impresa; elementi da elaborare per un piano di comunicazione; piano comunicativo. La pubblicità: definizione; come nasce una campagna; efficacia comunicativa delle immagini; la pubblicità su internet. Comunicazione istituzionale: perché; comunicazione istituzionale e PR; PR nel rilancio dell’immagine; eventi culturali; sponsorizzazione degli eventi; rapporti con stampa e TV; i testimonial.


	BUONO




METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale per la presentazione dell’argomento, con stretto riferimento al libro di testo

	Lezione dialogata con confronti e collegamenti tra diversi argomenti della disciplina


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	Libro di testo


Libro Di Testo

	Alberto Zana – Giorgio Castoldi “Tecniche di comunicazione e relazione nel turismo” Terza edizione HOEPLI.


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

	Il percorso formativo si è svolto in classe durante il corso dell’intero anno scolastico.

	La scansione temporale è stata definita principalmente dai “ritmi” della classe


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n. 2 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n. 66 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n. 51ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:

	Quelli stabiliti ad inizio anno dal consiglio di classe


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

      -    n. 2 prove orali tradizionali 
· n. 1 prova semistrutturata  monodisciplinare 

· n. 1 prova strutturata  monodisciplinare 

OBIETTIVI RAGGIUNTI:
Il profitto è nel complesso più che sufficiente
	Data15/5/2012
	Firma del docente

____________________________________




	PERCORSO FORMATIVO DISCIPLINARE

a cura del prof. Bolloni Simonetta                                          docente della  classe  5 E

per la disciplina  Insegnamento della Religione cattolica


CONTENUTI DISCIPLINARI SVILUPPATI (descrivere dettagliatamente specificando, il livello di approfondimento dei singoli contenuti ed eventualmente il tempo complessivo, in ore, dedicate al singolo contenuto disciplinare, comprensivo delle prove di valutazione/verifica).

	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	La Dottrina Sociale della Chiesa

	suff

	La dignità dell’uomo
	Suff.

	I Diritti Umani e le principali violazioni
	Suff.

	La ricerca della pace nel mondo
	Suff..


	Contenuto disciplinare sviluppato


	Livello di approfondimento:

buono/discreto/suff. 

Solo cenni

	
	


METODI UTILIZZATI:

	Lezione frontale, dibattito, lettura di testi selezionati, uscite didattiche, partecipazione a festival “popoli e religioni”


MEZZI (STRUMENTI) UTILIZZATI:

	libro di testo, E.E.Shmitt, Oscar e la dama in rosa, la Bibbia di Gerusalemme, fonti del Magistero della Chiesa,  computer portatile, film


Libro Di Testo

	Poggio Montagnini,Tracce, Paravia


SPAZI E TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO:

Spazi: 

	Aula


I tempi previsti dai programmi ministeriali sono:

a) n.  33 ore settimanali previste dai programmi ministeriali

b) n.  33 ore annuali.

I tempi effettivamente utilizzati sono stati:

b1) n.24   ore.
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI:
	Suff.Conoscenza e comprensione completa ma non approfondita

	Buono Esposizione chiara e corretta dei contenuti appresi

	Ottimo Capacità di compiere analisi semplici , sintetizzare i concetti essenziali,esprimere una semplice valutazione


STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI: 

sono stati utilizzati:

· n.  _____________   prove scritte tradizionali

· n. 2 a quadrimestre   prove orali tradizionali

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  monodisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. _____ prove strutturate e/o semistrutturate  pluridisciplinari ( a risposte aperte e/o chiuse); 

· n. ______  simulazioni di I  o II   o   III prova 

· n.  __________  ricerche/relazioni/lavori di gruppo

· n . ___________   altro.

OBIETTIVI RAGGIUNTI:

Il profitto è nel complesso   buono

Allegati:

· esemplificazione di prove strutturate e semistrutturate utilizzate come strumenti di valutazione

	Data Terni, 15 maggio 2012
	Firma del docente

Simonetta Bolloni

____________________________________




ISTITUTO  D’ISTRUZIONE SUPERIORE “  CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	A. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

B. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

C. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

D. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

E. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	A. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

B. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

C. Conoscenze poco approfondite.

D. Conoscenze generiche e superficiali.

E. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

A. Svolgimento organico e  consequenziale .

B. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

C. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

D. Svolgimento poco organico.

E. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	F. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012- COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia A ANALISI DEL TESTO     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Comprensione complessiva

Analisi e sintesi

Rispetto dei vincoli dati
	F. Dettagliata e approfondita

G. Globale a volte generica

H. Parziale libresca

I. Superficiale e incompleta

J. Errata , con molti errori
	 Ottimo .

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Conoscenze e competenze

Decodificazione degli aspetti strutturali e tematici

	G. Complete e precise

H. Talvolta generiche

I. Limitate e un po’ superficiali

J. Con qualche errore ed imprecise

K. Superficiali e confuse

F. Logica ed articolata

G. Coerente ma schematica

H. Abbastanza coerente ma poco articolata.

I. Poco articolata

J. Confusa 
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Capacità di organizzare un testo
	L. 
	
	
	3 (20%)
	

	Correttezza formale, morfologica,sintattica, ortografica
	A. Chiara, scorrevole, corretta

B. Comprensibile e propria

C. Semplice con qualche errore

D. Elementare con alcuni errori

E. Elementare con parecchi errori
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
                         ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

Tipologia B ARTICOLO DI GIORNALE


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	Informazione
	K. Ampia,dettagliata e approfondita

L. Esauriente 

M. Corretta

N. Superficiale e incompleta

O. Molto limitata, scorretta
	 Ottimo 

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5

4

3

2,5

1
	4,5

(30%)
	

	Giudizio personale e agomentazione

	M. Ben evidenziati

N. Abbastanza evidenziati

O. Presenti ma non ben sviluppati

P. Quasi assenti

Q. Assenti

K. Ben articolata e perfettamente corretta

L. Abbastanza articolata e complessivamente corretta

M. Schematica e con qualche imprecisione

N. Poco efficace, con diverse improprietà e imprecisioni

O. Disordinata e scorretta
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav. insufficiente
	4,5 

4 

3 

2,5

2

3

2.5

2

1.5

1
	4,5

(30%)


	

	Tecnica e scrittura 

giornalistica

Correttezza formale
	R. 
	
	
	3 (20%)
	

	Nessi logici e organizzazione
	F. Ordinata e coerente

G. Quasi sempre coerente

H. Abbastanza coerente ma schematica

I. Molti limiti di coerenza

J. Disordinata e incoerente
	Ottimo

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente
	3

2.5

2

1.5

1
	3 (20%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE  SUPERIORE “ CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA

TEMA STORICO, SAGGIO BREVE,TEMA DI ORDINE GENERALE     


                                       PRIVATE 

	PRIVATE 
PARAMETRI E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	VALUTAZIONE   E

MISURAZIONE
	Punti

max
	Punti 

assegnati

	1. Padronanza della lingua  
    Precisione

    Correttezza

    Originalità

    Appropriatezza

    Chiarezza

    Stile
	P. Esposizione articolata, precisa, corretta, varia, fluida.

Q. Esposizione abbastanza articolata, precisa, corretta, varia.

R. Esposizione non sempre sicura, ma sufficientemente corretta ed appropriata. Lessico semplice

S. Esposizione frammentaria con errori ortografici e lessico impreciso e generico.

T. Esposizione disorganica con numerosi errori ortografici, punteggiatura scorretta, lessico improprio.
	 Ottimo

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente

insufficiente
	4

3.5

3

2

1
	4

(27%)
	

	2.  Contenuto e organizzazione
 a)
Conoscenze e aderenza alla 

 
traccia

 b) Coerenza e organicità

	S. Conoscenze molteplici ed   esaustive. Aderenza alla traccia.

T. Buon bagaglio di conoscenze adeguate all'argomento. Aderenza alla traccia.

U. Conoscenze poco approfondite.

V. Conoscenze generiche e superficiali.

W. Argomento non centrato, conoscenze pressoché nulle.

P. Svolgimento organico e  consequenziale .

Q. Argomento svolto in modo fondamentalmente organico e consequenziale.

R. Sviluppo sostanzialmente compiuto, in forma elementare.

S. Svolgimento poco organico.

T. Sviluppo  incoerente 
	Ottimo.

Buono

Sufficiente
Insufficiente

Grav.insufficiente

Ottimo.

Buono

Sufficiente

Insufficiente

Grav. insufficiente
	6 

5 

4 

3 

2 

3

2.5

2

1.5

0.5
	6 

(40 %)


	

	
	X. 
	
	
	3 (20%)
	

	3.  Elementi di merito :

 
 Originalità  

 Problematizzazione 
	A. Giudizi, idee, soluzioni adeguati   

     e personali  
	
	1
	1

(6,5%)
	

	4. Rispetto di eventuali vincoli  

    dati  
	A. In modo completo.

B. In modo parziale.
	
	1

0.5
	1

(6,5%)
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….             
ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE“CASAGRANDE-CESI” TERNI

ESAME DI STATO 2011/2012 -               COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA

Disciplina_____________________

Cognome………………………………………Nome………………………………………..

	PARAMETRI 

E INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	MISURAZIONE E VALUTAZIONE
	Punti

max
	Punti proposti

	1. Uso del linguaggio    

    tecnico

· corretto

· appropriato

· chiaro 

	A. Rivela padronanza della terminologia di settore che usa in modo dettagliato, approfondito e pertinente.
	Ottimo
	3
	3

(20 %)


	

	
	B. Usa un lessico corretto, la terminologia tecnica è appropriata
	Buono
	2,5
	
	

	
	C. Esprime  i contenuti con un linguaggio abbastanza corretto ed appropriato
	Sufficiente
	2
	
	

	
	D. Usa un lessico con varie improprietà, utilizza raramente una terminologia appropriata
	Insufficiente
	1,5
	
	

	
	E. Usa raramente un linguaggio tecnico corretto ed appropriato


	Gravemente

insufficiente
	1
	
	

	2. Contenuto 
· Conoscenze

· comprensione

· collegamenti,

· completezza


	A. Conosce approfonditamente gli argomenti e li collega in modo opportuno
	Ottimo.
	6
	  6
 (40%)
	

	
	B. Conosce gli argomenti  e li tratta con coerenza.
	Buono
	    5
	
	

	
	C. Comprende la problematica proposta, mostra conoscenze sufficienti al riguardo
	Sufficiente
	    4
	
	

	
	D. Conosce parzialmente l’argomento ed ha difficoltà nell’effettuare  collegamenti
	Insufficiente
	3
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nella trattazione dell’argomento e le conoscenze sono limitate
	Gravemente insufficiente
	    2
	
	

	3. Applicazione e organizzazione

· Operatività

· Pertinenza

· Congruenza

· organicità

	A. Sviluppa la tecnica in modo pertinente ed organico
	Ottimo
	5
	5

(33 %)
	

	
	B. Opera in modo chiaro ed appropriato
	Buono
	4,5
	
	

	
	C. Organizza e applica le conoscenze in modo sufficiente
	Sufficiente
	4
	
	

	
	D. Applica le conoscenze in modo non sempre adeguato 
	Insufficiente
	3,5
	
	

	
	E. Mostra notevoli difficoltà nell’applicare i concetti teorici 
	Gravemente

insufficiente
	3
	
	

	4. Rispetto di eventuali 

vincoli dati  
	A. In modo completo.
	
	1


	1

(7%)
	

	
	B. In modo parziale.
	
	0.5
	
	


Se la prova è consegnata in bianco non si assegna alcun punteggio

Terni , …………………          Punteggio proposto  _____________/15        Punteggio attribuito ____________/15 I Commissari

Prof.                      ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                      ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                      ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                         ………… …………………….            

[image: image3.emf]Candidato  COGNOME NOME

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

Quesiti 

corretti Totale/1,5

0,375

 

0 0,000 0 0,000 0 0,000   0 0,000

Indicatori

Punteggio 

del livello

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

Livello 

Quesito 1

Livello 

Quesito2

5

ottimo 0,650

4 buono 0,550

3 sufficiente 0,460

2 insufficiente 0,350

1 grav. insuff. 0,250

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

5

ottimo 0,350

4 buono 0,300

3 sufficiente 0,250

2 insufficiente 0,200

1 grav. insuff. 0,150

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

5

ottimo 0,125

4 buono 0,105

3 sufficiente 0,090

2 insufficiente 0,070

1 grav. insuff. 0,050

0 non svolto 0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000 0,000  0,000

Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25

Punteggio totale della disciplina/3,75

Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale  

Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.

Griglia di valutazione della terza prova

   

DISCIPLINA 1 DISCIPLINA 2 DISCIPLINA 3 DISCIPLINA 4

0,000

0,000

 



   

 

   

Capacità 

Quesiti a risposta multipla

Punteggio per ogni quesito

Quesiti a risposta singola

Conoscenze

Competenze

Livelli di 

valutazione 

   



   



 

   

0,000

 

    

0,000 0,000 0,000

0,000

   

   

0,000

 


ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE”CASAGRANDE-CESI” TERNI

           ESAME DI STATO 2011/2012  - COMMISSIONE ___ __     CLASSE  ____              

SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  DEL CANDIDATO:____________________________







	PARAMETRI ED INDICATORI
	LIVELLI DI PRESTAZIONE
	Valutazione
	Misurazione
	p.

max
	p.

proposto

	1. Padronanza della lingua:

  Chiarezza

  Correttezza

   Fluidità
	A. Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco,appropriato

B. Esposizione articolata, precisa,corretta, varia

C. Esposizione articolata, precisa, corretta

D. Esposizione semplice, comprensibile,  generalmente corretta

E. Esposizione semplice, non sempre corretta

F. Esposizione piuttosto  incerta, lessico impreciso e  generico

G.   Esposizione confusa, lessico completamente impreciso e generico
	Ottimo 

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuf
	8

7

6

5

4

3

2
	8

(27%)


	

	2. Contenuto ed

Organizzazione:

  A

  Conoscenze

  Comprensione

  Applicazione

  B

  Coerenza

  Organicità

  Collegamenti
	A. Conoscenze complete ed approfondite.Ottima capacità di comprensione ed applicazione

B. Conoscenze complete. Buona capacità di comprensione e applicazione

C. Conoscenze adeguate all’argomento. Discrete capacità di comprensione  

D. Conoscenze  e comprensione essenziali 

E. Conoscenze generiche e superficiali 

F. Conoscenze limitate, frammentarie e superficiali 

G. Conoscenze del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav.. insuff
	13

12

11

10

9

8

7
	13

(43%)
	

	3. 
	A. Argomentazioni organiche e consequenziali; collegamenti significativi 

B. Argomentazioni complete e consequenziali; collegamenti essenziali

C. Argomentazioni semplici; alcuni collegamenti  semplici 

D. Argomentazioni poco organiche; collegamenti indotti 

E. Argomentazioni incoerenti, senza consequenzialità e prive di nessi logici

F. Argomentazioni del tutto inadeguate o pressoché nulle 
	Ottimo - Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente

Grav. insuff
	7

6

5

4

3

2
	7

(23%)
	

	4. Elementi di merito:


	Spunti personali, originali, motivati, pertinenti e capacità di autocorrezione
	Ottimo

Buono
	2

1
	2

(7%)
	


Terni, ________________     PUNTEGGIO PROPOSTO____________________/30     PUNTEGGIO ATTRIBUITO ________________________/30

I Commissari

Prof.                                                    ………………………..        Prof.                 . ………………………………

Prof.                                                    ……………………….         Prof                   ….………………………..…..

Prof.                                                    ……………………….         Prof.                 ….……………………..……...
Il Presidente   Prof.                       ……………………..…
Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 





Cognome: ……………………….………                      Nome: ……………………………………….. 
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_1367740902.xls
tutte le discipline

												Griglia di valutazione della terza prova

												Candidato				COGNOME												NOME

												DISCIPLINA 1								DISCIPLINA 2								DISCIPLINA 3										DISCIPLINA 4

		Quesiti a risposta multipla										Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5				Quesiti corretti				Totale/1,5						Quesiti corretti				Totale/1,5

		Punteggio per ogni quesito						0.375				0				0.000				0				0.000				0				0.000						0				0.000

		Quesiti a risposta singola

		Indicatori		Livelli di valutazione				Punteggio del livello				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2				Livello Quesito 1				Livello Quesito2						Livello Quesito 1				Livello Quesito2

		Conoscenze		5		ottimo		0.650

				4		buono		0.550

				3		sufficiente		0.460

				2		insufficiente		0.350

				1		grav. insuff.		0.250

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Competenze		5		ottimo		0.350

				4		buono		0.300

				3		sufficiente		0.250

				2		insufficiente		0.200

				1		grav. insuff.		0.150

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Capacità		5		ottimo		0.125

				4		buono		0.105

				3		sufficiente		0.090

				2		insufficiente		0.070

				1		grav. insuff.		0.050

				0		non svolto		0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

												0.000				0.000				0.000				0.000				0.000				0.000						0.000				0.000

		Punteggio totale quesiti a risposta singola/2,25										0.000								0.000								0.000										0.000

		Punteggio totale della disciplina/3,75										0.000								0.000								0.000										0.000

		Ponderazione del punteggio rispetto alla tipologia dei quesiti:

		Ai quesiti a risposta singola è stato attribuito il 60% del punteggio totale; ai quesiti a risposta multipla è stato attribuito il 40% del punteggio totale

		Livello di sufficienza per i tre indicatori:Esposizione semplice, conoscenza soddisfacente ma non approfondita,applicazione corretta.






